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V COMMISSIONE

SINTESI N. 22 DEL 13 GIUGNO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	INIZIO ESAME

· DEL DISEGNO DI LEGGE N. 366 “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 24 MARZO 2000, N. 31 “DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LOTTA ALL’INQUINAMENTO LUMINOSO E PER IL CORRETTO IMPIEGO DELLE RISORSE ENERGETICHE”

DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 335 “INSERIMENTO DEL CIELO STELLATO NEL PATRIMONIO NATURALE DELLA REGIONE. NUOVE DISPOSIZIONI IN TEMA DI ILLUMINAZIONE ESTERNA PER LA PREVENZIONE E LA LOTTA ALL’INQUINAMENTO LUMINOSO PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI DA ESSO DERIVATI”, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI CARACCIOLO, CHIEZZI, CONTU, DI BENEDETTO, GIORDANO, MORICONI, SUINO, TAPPARO 



Nel corso della seduta è approvato il DDL 366. E’ invece temporaneamente sospeso l’esame della PDL 335, le cui complesse tematiche richiedono ulteriori approfondimenti. I due progetti di legge hanno finora svolto un iter parallelo.

La Commissione pur condividendo le finalità della PDL 335, di riduzione dei consumi energetici e tutela del cielo stellato ormai non più visibile a causa dell’intensità e del proliferare delle fonti luminose, considerato che si tratta di un testo organico complesso, ritiene che meriti attente valutazioni, anche alla luce delle problematiche sollevate durante le consultazioni e presentate in sintesi in un testo comparato.
Il DDL 366 consta di un unico articolo modificativo dell’art. 7, comma 1, lett. c) della legge regionale 24 marzo 2000, n. 31 (Disposizioni per la prevenzione e lotta all’inquinamento luminoso e per il corretto impiego delle risorse energetiche).

La ratio della modifica va ravvisata nell’esigenza di riformulare una disposizione normativa che in passato ha dato luogo a difficoltà interpretative.

In virtù della modifica apportata è chiarito che dall’applicazione delle disposizioni normative contenute nella legge regionale n. 31/2000 sono esclusi gli “impianti che impiegano più sorgenti luminose complessivamente non superiori a 25 mila lumen;”.

Il testo di legge è stato approvato dalla Commissione all’unanimità.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, AN, CCD, Federalisti Liberali, DS, Radicali Lista Bonino, Gruppo Misto Insieme per il Piemonte, Verdi, CDU-PPE.

E’ stato nominato relatore il Consigliere Daniele Cantore.

Il disegno di legge è quindi stato rinviato all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.

Il problema della tutela dall’inquinamento luminoso sarà ancora oggetto di esame da parte della Commissione, dopo gli opportuni approfondimenti tecnici. 

	INIZIO ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 355 “DISCIPLINA REGIONALE DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI INCIDENTI RILEVANTI CONNESSI CON DETERMINATE SOSTANZE PERICOLOSE (IN ATTUAZIONE DELL’ART. 72 DEL D. LGS. N. 112/1998 E DELL’ART. 18 DEL D. LGS. N. 334/1999”.




L’iter del disegno di legge era giunto alle consultazioni svolte il 22 novembre 2002. 

Nel corso della seduta odierna, in seguito alle considerazioni espresse dalla Giunta in merito agli esiti delle consultazioni, si è altresì svolta la discussione generale sul DDL 355.

Il DDL 355 si propone di recepire la normativa comunitaria e nazionale in materia di prevenzione degli incidenti rilevanti, imputabili alla presenza di determinate sostanze pericolose negli stabilimenti industriali. Tale recepimento trova il proprio presupposto nel conferimento alla Regione delle competenze in materia; in particolare, la competenza si esplica in relazione alle aziende che sono tenute all’obbligo di notifica o di dichiarazione dell’esercizio di attività industriale con uso di sostanze pericolose.

La discussione ha riguardato soprattutto il problema di una corretta pianificazione dell’emergenza e della protezione civile, nonché la tutela della popolazione e del territorio.

A tale proposito è stata lamentata la scarsa chiarezza del disposto normativo e l’esiguità delle previsioni legislative volte a informare la cittadinanza dei rischi e degli eventuali provvedimenti adottabili in una situazione di pericolo manifesto. Si è, pertanto, giudicato opportuno prevedere misure più dettagliate.

Allo stesso modo è stata giudicato non abbastanza adeguato il riferimento alle sinergie tra più soggetti operanti nel settore. Gli enti chiamati in causa, infatti, sono molte volte privi degli strumenti indispensabili per una corretta prevenzione o gestione degli eventi pericolosi.

L’esame dell’articolato avrà inizio nel corso della prossima seduta.

	CALENDARIO DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE




Nel corso di una precedente seduta (30.5.2003), la Commissione aveva deciso di effettuare talune visite agli impianti di incenerimento del Piemonte e della Lombardia. Sono fissate le seguenti date:

· 27 giugno: visita agli impianti di incenerimento del Piemonte;

· 18 luglio: visita agli impianti di incenerimento della Lombardia.
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